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  Insegnante Referente 
Valeria Santonocito  

  
 



 
Il laboratorio “Piccoli editori crescono” ha  coinvolto n. 19  alunni delle classi quarte 

di scuola primaria, dal 23 novembre ‘09  al 10 marzo ‘10,  in orario extrascolastico, per 

un totale di 30 ore.   

La finalità del laboratorio, “Educare al piacere della lettura e della scrittura con 

attività laboratoriali attente alla realtà psicologica degli alunni”, risponde 

adeguatamente sia alle esigenze formative emerse da un territorio a rischio, connotato 

da forti deprivazioni socio-culturali, qual è quello in cui operiamo, sia all’attuale 

società, sempre più tecnologica, nella quale i nostri utenti vivono e crescono, con il loro 

potere di immaginazione ormai indebolito dalle deleghe a televisione, videogiochi, 

computer.  

L’attivazione di un laboratorio di lettura e  scrittura creativa è funzionale, dunque, alla 

necessità di proporre strategie alternative, che favoriscano lo star bene a scuola. <La 

stessa parola “laboratorio”- scrisse l’esperto di linguistica R. Eynard – dà l’idea del 

luogo in cui il fare prevale sul ricevere, il creare si coniuga col fruire>.  

Con opportune situazioni stimolo ed attività ludiche e di animazione, i bambini sono 

stati guidati in un percorso graduale e sistematico, coinvolgente ed aperto, che ha 

permesso loro di acquisire un atteggiamento positivo nei confronti della lettura e della 

scrittura, gradualmente vissuti non come “dovere” ma come “piacere”. Nel corso degli 

incontri, infatti,  gli alunni si sono essenzialmente divertiti, giocando con le parole. 

 Per svincolare le attività proposte da qualsiasi scolasticismo o finalizzazione 

valutativa, si è utilizzato il cosiddetto “modello motivazionale” di Elisabeth Bing, che si 

esplicita nella “scrittura in atelier” che ha consentito, attraverso le parole e le 

immagini, la “liberazione creativa” dei bambini.  

La fantasia è stata la grande protagonista dell’esperienza, nella quale i bambini si sono 

impegnati con entusiasmo e determinazione, in un particolare “rapporto creativo” che 

ha arricchito me per prima. 

                                                             
 

Catania, 20-05-2010                
 

L’insegnante Referente 
                                                                                                           Valeria Santonocito 

                                    _____________________ 
 
 
 



REPORT FOTOGRAFICO 

          
TUTTI AL LAVORO!! 

     
 

            
VISITA GUIDATA PRESSO LA LIBRERIA MONDADORI 

        
         

            
ATTIVITA’ DI BRAINSTORMING 



UN PICCOLISSIMO ESEMPIO DEI TANTI  GIOCHI LINGUISTICI  
PRODOTTI DURANTE IL LABORATORIO 

        

    

             
                                                                                                         IL NOSTRO CARTELLONE                 
                                                                                             “GIOCHI LINGUISTICI ALIMENTARI” 

                                                                                                               ESPOSTO ALLE CIMINIERE  
                                                                                                      PER  LA  SETTIMANA DELLA SALUTE 

       
                CONSEGNA DEGLI ATTESTATI                            PER CHIUDERE…IN DOLCEZZA! 


